
					 																																																																																						 		
	
	
Milano,	27/05/2020	

	

Al	Capo	Dipartimento	VVFSPDC	
Pref.	Salvatore	Mulas	

segreteria.capodipartimento@cert.vigilfuoco.it	
	

Al	Capo	del	Corpo	Nazionale	VVF	
Ing.	Fabio	Dattilo	

capocorponazionale@cert.vigilfuoco.it	
	

Al	Dirigente	responsabile	dell’Ufficio	Relazioni	Sindacali	
Dott.ssa	Silvana	Lanza	Bucceri		

Uff.relazionisindacali@cert.vigilfuoco.it	
	

Al	Comando	Provinciale	Vigili	del	Fuoco	Milano	
Ing.	Carlo	Dall’Oppio	

Com.milano@cert.vigilfuoco.it	
	

E	p.c.			Al	Direttore	Regionale	VVF	Lombardia	
Ing.	Dante	Pellicano	

Dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it	
	

Alle	Segreterie	Nazionali	
	

Alle	Segreterie	Regionali	
	

	

Oggetto:	Dichiarazione	di	stato	di	agitazione	delle	OO.SS.	CGIL	e	UIL	PA	VVF	Milano	e	richiesta	di	
incontro	di	 conciliazione	e	 raffreddamento	 (art.2	 comma	 secondo	della	 Legge	146/1990	 come	
modificato	dalla	Legge	83/2000).	
	
Egregi,	
fin	 dalla	 assegnazione	 del	 Comandante	Dall’Oppio	 al	 Comando	 di	Milano,	 queste	OO.SS.	 hanno	
subito	cercato	di	instaurare	un	rapporto	corretto,	basato	sul	dialogo	e	sul	reciproco	scambio	di	idee	
costruttive,	mirato	alla	disponibilità	e	alla	collaborazione.	
	
Purtroppo	 però	 siamo	 stati	 costretti	 da	 subito	 a	 subire	 le	 sue	 posizioni	 antisindacali:	 abbiamo	
ricevuto	risposte	parziali	e	superficiali	alle	nostre	richieste,	abbiamo	visto	un	atteggiamento	talvolta	
quasi	 irridente;	ha	utilizzato	per	le	risposte	alle	nostre	lettere	e-mail	non	corrispondenti	a	quelle	



della	nostra	segreteria;	 in	definitiva	non	ci	ha	realmente	concesso	di	poter	esprimere	in	maniera	
esaustiva	le	nostre	posizioni.		
	
In	 particolare	 le	 scriventi	 OO.SS.,	 in	 data	 23/05/2020,	 con	 nota	 unitaria	 hanno	 chiesto	 al	
Comandante	 di	 ritirare	 le	 DD.D.S.	 550	 e	 551	 (inerenti	 mobilità	 del	 personale)	 fino	 all’avvenuta	
contrattazione	e	consultazione	prevista	dal	contratto	(DM	7	maggio	2008	-	artt.	32	comma	1	lettera	
B	e	34	comma	2	lettera	a);	ciononostante,	in	data	26/05/2020,	con	ulteriore	DDS	n.	568	lo	stesso	
Comandante,	 lungi	 dall’attivare	 qualsiasi	 richiesto	 coinvolgimento	 sindacale,	 	 si	 è	 limitato	 a	
integrare	unilateralmente	le	citate	disposizioni,	senza	aver	attivato	alcuna	consultazione	preventiva	
per	individuare	i	settori	e	le	posizioni	di	carenza	disponibili	per	la	mobilità	e	i	relativi	orari	di	lavoro,	
contravvenendo	alle	disposizioni	di	legge	sopra	richiamate.		
Soprattutto,	ancora	una	volta,	negando	la	possibilità	di	un	costruttivo	rapporto	sindacale	con	queste	
OO.SS.		
	
Ulteriore,	gravissimo	problema	è	derivato	dalla	incomprensibile	scelta	del	Comandante	di	omettere	
di	segnalare	le	gravi	criticità	evidenziate	dal	medico	competente	e	di	attuare	provvedimenti	urgenti	
conseguenti	(circostanza	segnalata	con	nota	18/2020	UILPA	VVF	Milano	del	21/05/2020	e	nota	CGIL	
VVF	Milano	del	25/05/2020).		
Nello	stesso	tempo,	sempre	in	maniera	unilaterale,	il	Comandante	ha	deciso	che	in	futuro	sarà	data	
disponibilità	di	accasermamento	per	soli	30	giorni	ai	colleghi	trasferiti	a	Milano,	anziché	sei/dodici	
mesi	previsti	dal	DM	296/2003.		
	
Inoltre,	mentre	da	una	parte	il	Comandante	Dall’Oppio	è	pronto	a	lasciare	in	strada	i	vigili	del	fuoco	
di	 Milano,	 	 dall’altra	 è	 stato	 ampiamente	 disponibile	 ad	 ospitare,	 nei	 locali	 del	 comando,	
l’Associazione	scherma;	 in	proposito	non	ci	è	stata	fornita	nessuna	informazione:	 la	convenzione	
stipulata	con	 l’Associazione	Scherma	ha	avuto	 termine	 il	30/06/2019	e	 tutt’ora	 ignoriamo	a	che	
titolo	 tale	 associazione	 occupi	 i	 locali	 della	 caserma	 di	 Milano	 e	 se	 abbiano	 o	 meno	 versato	
corrispettivi	per	tale	beneficio.	Chissà	cosa	ne	penserebbe	la	Corte	dei	Conti!	
	
Purtroppo	le	scriventi	OO.SS.,	nel	prendere	atto	della	sua	recente	promozione,	devono	segnalare	
che	 non	 ripongono	 più	 alcuna	 fiducia	 in	 un	 Dirigente	 che	 non	 è	 garante	 delle	 regole	 e	 della	
trasparenza,	 che	 sistematicamente	 aggira	 e	 diluisce	 i	 problemi	 senza	 mai	 ricercare	 soluzioni	 e	
soprattutto	soluzioni	condivise,	privilegiando	solo	i	propri	unilaterali	intendimenti.	
	
Pertanto	 codeste	OO.SS.	CGIL	e	UILPA	VVF	Milano	dichiarano	 con	 la	presente	 comunicazione	 lo	
stato	di	agitazione	e,	contestualmente,	l’attivazione	delle	procedure	di	raffreddamento	così	come	
previsto	dal	L.	146/1990	e	successive	modifiche.	
	
Distinti	saluti.	
	

Il	Segretario	Territoriale	
								CGIL	F.P.	Milano	
				Michele	Giacalone	

Il	Segretario	Terriroriale	
					UIL	PA	VVF	Milano	
						Vincenzo	Durante	


